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1. VARIAZIONI DELLE CONDIZIONI GENERALI (articolo 82, paragrafo 2, lett. “a”) 
 

 
1.1 Variazioni delle condizioni generali aventi un impatto diretto sull’attuazione del 

programma. 

Il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Molise è stato approvato con Decisione della 

Commissione C(2008) 783 del 25 febbraio 2008.  

Il PSR approvato, è stato elaborato sulla base dell’analisi delle condizioni generali che hanno 

caratterizzato il 2007; nel corso dell’anno 2008 non si segnalano variazioni sostanziali delle 

condizioni generali (legislative oppure socioeconomiche) tali da poter influire sull’attuazione di una 

o più misure  o del programma nel suo complesso. 

 
1.2 Modifiche della politica nazionale e comunitaria che hanno inciso sulla coerenza fra il 

FEASR e gli altri strumenti finanziari  

Modifiche delle politiche nazionali e comunitarie promosse dall’Health Check  

Nell’anno 2008 la Commissione Europea ha completato l’attività di riesame degli Orientamenti 

Strategici Comunitari, in considerazione di rilevanti modifiche delle priorità comunitarie. 

In tale riesame ha valutato l’attuazione della riforma della Politica Agricola Comune (PAC) ed ha 

evidenziato alcuni nuovi elementi critici da fronteggiare in termini di “nuove sfide” di rilievo per 

l’agricoltura europea, quali: i cambiamenti climatici, le energie rinnovabili, la gestione delle 

risorse idriche, la biodiversità e le misure di accompagnamento della ristrutturazione del settore 

lattiero – caseario. 

Tali priorità sono in buona parte già affrontate nel Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 

Regione Molise, la riforma della PAC ha apportato un nuovo impulso al raggiungimento di questi 

obiettivi, conferendo un ruolo rilevante al sostegno all’innovazione, per favorire la diffusione e 

l’uso di nuove tecnologie per lo sviluppo di prodotti e processi innovativi legati alle nuove sfide 

ambientali. 

Alla luce di queste novità, la Regione Molise, sulla base delle indicazioni degli OSC e del 

Regolamento CE n. 74/2009, ha avviato, nell’ambito del proprio PSR, un’azione di revisione tesa a 

rafforzare la strategia connessa alle nuove sfide e allo sviluppo di nuovi approcci innovativi riferiti 

alle “nuove sfide”. 
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Tale revisione, ai sensi dell’articolo 12 bis del Regolamento CE n. 1698/2005 (così come 

modificato dal Regolamento CE n. 74/2009) includono operazioni connesse alle nuove sfide, e deve 

essere conclusa, con l’invio alla Commissione Europea della proposta di modifica, entro il 15 luglio 

2009 per la successiva approvazione entro la fine del 2009.  

Il processo di revisione del PSR della Regione Molise, promosso dall’Health Check, ha anche al 

fine di migliorare in termini di efficacia, efficienza ed integrazione con le altre politiche, la 

programmazione dello sviluppo rurale. Inoltre, le modifiche da effettuare nel PSR terranno anche  

conto ed integreranno le scelte da assumere nel quadro del I pilastro della PAC (es. art. 68 del 

regolamento CE 73/2009) onde conseguire la massima complementarietà e coerenza negli strumenti 

di programmazione nazionali e regionali. 

Riforma del settore vitivinicolo 
Il Consiglio dei ministri nell'aprile del 2008, ha formalmente adottato il regolamento del Consiglio 

n. 479/2008, che introduce una vasta riforma dell’organizzazione comune del mercato vitivinicolo. 

I cambiamenti introdotti conferiscono un maggior equilibrio al mercato vitivinicolo e conducono ad 

una progressiva eliminazione di misure di intervento sul mercato a vantaggio di misure e dinamismi 

destinati ad aumentare la competitività dei vini europei.  

La riforma include un regime triennale di estirpazione su base volontaria, volto ad offrire 

un'alternativa per i produttori che non sono in grado di far fronte alla concorrenza e ad eliminare dal 

mercato le eccedenze e i vini non competitivi.  

Gli aiuti per la distillazione di crisi e la distillazione di alcool per usi alimentari saranno 

progressivamente soppressi e gli importi corrispondenti, ripartiti in dotazioni nazionali, potranno 

essere destinati a misure per la promozione dei vini sui mercati dei paesi terzi, l'innovazione, la 

ristrutturazione e la modernizzazione dei vigneti e delle cantine.  

La riforma pone ulteriori garanzie circa: 

- la protezione dell'ambiente nelle regioni vinicole; 

- la salvaguardia delle politiche di qualità tradizionali e consolidate; 

- la semplificazione delle norme di etichettatura nell'interesse di produttori e consumatori.  

A partire dal 1° gennaio 2016 prevede l’abolizione del sistema dei diritti di impianto a livello 

dell'UE.  
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Con il Regolamento (CE) n. 555/2008 del 27 giugno 2008, la Commissione ha definito le modalità 

di applicazione della riforma, in vigore dal 1° agosto 2008. 

Principali aspetti dell’OCM vitivinicola riformata 

- Dotazioni finanziarie nazionali: queste dotazioni consentono agli Stati membri di adattare le 
misure rispondenti a specifiche esigenze.  

Le misure possibili includono: 

o la promozione nei paesi terzi; 
o la ristrutturazione/riconversione dei vigneti; 
o gli investimenti destinati all'ammodernamento della catena di produzione e 

all'innovazione;  
o il sostegno alla vendemmia verde; 
o nuove misure di gestione delle crisi; 
o sostegno disaccoppiato. 

- Misure di sviluppo rurale:  una parte dei fondi verrà trasferita a misure di sviluppo rurale e 
riservata alle regioni vitivinicole.  

Tali misure possono includere: 

o l'insediamento di giovani agricoltori; 

o il miglioramento della commercializzazione; 

o la formazione professionale; 

o il sostegno alle organizzazioni di produttori; 

o i finanziamenti destinati a coprire le spese supplementari e le perdite di reddito 
derivanti dal mantenimento dei paesaggi di valore culturale; 

o forme di prepensionamento. 

- Diritti di impianto: è prevista la loro abolizione entro la fine del 2015, ma potranno essere 
mantenuti a livello nazionale fino al 2018. 

- Eliminazione progressiva dei regimi di distillazione: la distillazione di crisi sarà limitata a 
quattro anni, a discrezione degli Stati membri, fino al termine della campagna 2011/2012, 
con una spesa massima limitata al 20% della dotazione finanziaria nazionale nel primo anno, 
al 15% nel secondo, al 10% nel terzo e al 5% nel quarto. La distillazione di alcool per usi 
alimentari sarà progressivamente eliminata nel corso di un periodo transitorio di quattro 
anni, durante il quale verrà concesso un aiuto accoppiato che sarà poi sostituito dal 
pagamento unico disaccoppiato per azienda. Gli Stati membri avranno la possibilità di 
esigere la distillazione dei sottoprodotti, finanziata a partire dalla dotazione nazionale e ad 
un livello considerevolmente inferiore a quello attuale, che includa i costi di raccolta e 
trasformazione dei sottoprodotti. 

- Introduzione del pagamento unico per azienda: negli Stati membri interessati questo tipo di 
pagamento sarà concesso ai produttori di uve da vino, mentre in tutti gli Stati membri ne 
potranno beneficiare i produttori che estirpano i loro vigneti. 
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- Estirpazione: è introdotto un regime di estirpazione volontaria su un periodo di tre anni, per 
una superficie totale di 175 000 ettari e con premi decrescenti. Uno Stato membro può 
mettere fine all'estirpazione quando la superficie estirpata rischia di superare l'8% della 
superficie viticola nazionale o il 10% della superficie totale di una determinata regione. La 
Commissione può mettere fine all'estirpazione quando la superficie estirpata raggiunge il 
15% della superficie viticola totale di uno Stato membro. Gli Stati membri possono inoltre 
vietare l'estirpazione nelle zone di montagna o a forte pendenza, nonché per motivi 
ambientali.  

- Pratiche enologiche: l'incarico di approvare pratiche enologiche nuove o di modificare 
quelle esistenti verrà trasferito alla Commissione, che valuterà le pratiche ammesse 
dall'Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), aggiungendo eventualmente 
alcune di esse all'elenco delle pratiche ammesse dall'UE. 

- Miglioramento delle norme in materia di etichettatura: i vini con indicazione geografica 
protetta e quelli con denominazione d'origine protetta costituiranno la base del concetto di 
vini di qualità dell'Unione europea. Sarà garantita la tutela delle politiche nazionali 
consolidate in materia di qualità. L'etichettatura verrà semplificata: sarà ad esempio 
concesso ai vini dell'UE senza indicazione geografica di indicare il vitigno e l'annata. Talune 
menzioni e forme di bottiglia tradizionali potranno conservare la protezione di cui godono. 

- Zuccheraggio: questa pratica continuerà a essere autorizzata, ma verrà imposta una 
riduzione dei livelli massimi di arricchimento con zucchero o mosto. In condizioni 
climatiche eccezionali, gli Stati membri potranno chiedere alla Commissione un aumento di 
tali livelli. 

- Aiuto per l’uso dei mosti: tale aiuto potrà essere versato nella sua forma attuale per quattro 
anni. Una volta trascorso tale periodo transitorio, la spesa corrispondente potrà essere 
convertita in pagamenti disaccoppiati ai produttori di uve. 

 

Principali aspetti dell’OCM nel settore degli ortofrutticoli - (riforma 2007) 

Nel 2007 l'organizzazione comune dei mercati (OCM) nel settore degli ortofrutticoli ha subìto una 

riforma radicale volta a migliorare la competitività del settore, ad aumentare i consumi e a 

proteggere l'ambiente.  

Il Consiglio della Comunità Europea, con il Regolamento (CE) n.1182/2007, del 26 settembre 2007, 

ha dettato norme specifiche per il settore ortofrutticolo. 

Di seguito si riporta una sintesi delle disposizioni dettate dalla nuova normativa. 

La riforma applica a due gruppi di prodotti che fino al 2008 erano disciplinati da due OCM distinte: 

- i prodotti freschi quali gli ortofrutticoli e alcune spezie; 

- i prodotti trasformati a base di ortofrutticoli sottoposti a trattamenti di preparazione, cottura 

e conservazione. 
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La riforma prevede la promozione di metodi di produzione e di gestione e pratiche colturali 

ecologicamente compatibili, attraverso anche la costituzione di organizzazioni di produttori; Tali 

organizzazioni possono inoltre contribuire a razionalizzare la produzione e l'offerta dei prodotti. I 

produttori che ne fanno parte si impegnano inoltre a rispettare determinati obblighi, quali  

- applicare le norme adottate dall'organizzazione in materia di produzione, 

commercializzazione e rispetto dell'ambiente; 

- vendere la loro produzione tramite l'organizzazione; 

- trasmettere all'organizzazione le informazioni richieste a fini statistici; 

- contribuire al fondo di esercizio.  

Programmi operativi 

Le organizzazioni di produttori possono attuare programmi operativi di durata compresa tra 3 e 5 

anni, finalizzati al conseguimento di obiettivi commerciali quali la razionalizzazione della 

produzione, la regolarizzazione dei prezzi, il miglioramento della qualità dei prodotti e la 

prevenzione e gestione delle crisi in tutti i loro aspetti. Tali programmi prevedono inoltre un 

minimo di due iniziative a favore dell'ambiente, cui è destinato almeno il 10% della spesa. 

I programmi operativi, finanziati dall'organizzazione o dai suoi aderenti, possono altresì beneficiare 

di aiuti finanziari nazionali e comunitari. I contribuiti erogati dall'organizzazione e dalla Comunità 

confluiscono in un fondo di esercizio unicamente destinato al finanziamento dei programmi 

operativi. Il fondo di esercizio delle organizzazioni di produttori può essere alimentato da risorse 

nazionali se lo Stato membro è a tal fine autorizzato dalla Commissione. In linea generale, il 

contributo comunitario al fondo di esercizio è pari al contributo finanziario versato 

dall'organizzazione di produttori e non supera il 50% delle spese effettuate e il 4,1% del valore della 

produzione commercializzata dall'organizzazione stessa. Tali massimali, tuttavia, possono essere 

aumentati a determinate condizioni.  

I programmi operativi sono approvati dagli Stati membri, che li valutano alla luce delle 

informazioni trasmesse dall'organizzazione di produttori, e segnatamente dell'importo indicativo del 

fondo di esercizio relativo ad ogni anno, delle spese per l'anno in corso e per gli anni precedenti e 

dei necessari documenti giustificativi.  

Organizzazione e accordi interprofessionali  
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Le organizzazioni e le associazioni operanti nel settore della produzione, del commercio e della 

trasformazione degli ortofrutticoli freschi possono costituirsi in organizzazioni interprofessionali, le 

quali possono svolgere una serie di attività generalmente destinate a migliorare la produzione, la 

commercializzazione, la qualità e la protezione dei prodotti e garantirne una più efficace 

regolamentazione a livello comunitario. 

Vigilanza della Commissione sull'estensione delle regole  

L'estensione delle regole adottate dalle organizzazioni di produttori e dalle organizzazioni 

interprofessionali è soggetta alla vigilanza della Commissione che, in alcuni casi, può chiederne la 

revoca allo Stato membro. 

Sostegno al settore  

Al settore degli ortofrutticoli si applica il regime di pagamento unico. Tuttavia tale regime è 

introdotto in modo progressivo: in una prima fase transitoria, per i prodotti che prima della riforma 

beneficiavano di un aiuto alla trasformazione, gli Stati membri possono conservare una parte degli 

importi e effettuare un pagamento supplementare agli agricoltori interessati. Nel corso di tale 

periodo transitorio gli Stati membri possono inoltre concedere aiuti per superficie; in tal caso essi 

fissano, in modo non discriminatorio, l'ammontare dell'aiuto per ettaro per ciascun prodotto 

ortofrutticolo. Il presente regolamento stabilisce la durata del periodo di transizione per i vari 

prodotti e fissa per ogni Stato Membro il valore dell'importo che può essere conservato. Fino al 31 

dicembre 2012 i produttori di fragole e lamponi conferiti all'industria di trasformazione beneficiano 

di un aiuto per superficie pari a 230 EUR/ettaro, cumulabile con un aiuto nazionale non superiore a 

170 EUR/ettaro. Agli Stati membri interessati vengono assegnate superfici nazionali garantite. 

 

Ripercussioni determinate dalle scelte in tema di demarcazione operate dalla Regione Molise 

nell'ambito del PSR 2007-13  

In riferimento alla riforma dell' OCM vino e ortofrutta si forniscono di seguito indicazioni circa  le 

possibili ripercussioni determinate dalle scelte in tema di demarcazione operate dalla Regione 

Molise nell'ambito del PSR 2007-13 per i settori vitivinicolo ed ortofrutticolo. Si precisa che tali 

scelte saranno oggetto di trattazione in ambito di revisione del PSR , che dovrà essere condotta nel 

secondo semestre del 2009.  

Per il settore vitivinicolo, il PSR prevede aiuti limitati al sostegno di investimenti relativi alle 

operazioni colturali nel vigneto, con l’esclusione degli impianti e reimpianti nonché ad azioni 
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supplementari a favore delle aziende agricole vitivinicole e sulla filiera a valle della vigna, tese ad 

investimenti sulla trasformazione e commercializzazione del prodotto aziendale ed alla 

meccanizzazione aziendale, esclusi dal campo di applicazione dell’OCM. Gli interventi di 

ristrutturazione e riconversione dei vigneti non sono ammissibili al sostegno del PSR, ma potranno 

essere finanziati solamente nell’ambito dell’OCM. 

In termini generali, le strategie d’intervento del PSR a sostegno della competitività del settore 

vitivinicolo, è perseguito attraverso l’uso combinato delle misure dell’Asse 1, che risponde alle 

necessità legate alla singola azienda, sviluppandone il suo capitale fisico (mediante interventi volti 

alla riduzione dei costi di produzione da perseguire con l’ammodernamento delle tecniche di coltura 

e di raccolta; al miglioramento del livello qualitativo della produzione, al miglioramento delle fasi 

di trasformazione e di stoccaggio) ed il potenziale umano e manageriale (adeguamento delle 

competenze professionali, sviluppo dei servizi di assistenza e consulenza per Ottemperanza e per 

Sviluppo Agricolo) 

Su scala più ampia, tenuto conto del potenziale produttivo che già presenta una buona massa critica 

di produzioni di qualità a denominazione d’origine, con il PSR si cerca di incentivare la 

competitività della filiera nel suo complesso, attraverso la valorizzazione del prodotto, lo sviluppo 

di accordi di cooperazione per la creazione di nuovi sbocchi di mercato e per la definizione o 

riorganizzazione di canali commerciali, l’implementazione di sistemi di tracciabilità come 

strumento di controllo del processo produttivo e miglioramento dei sistemi igienico-sanitari e di 

controllo qualità.  

Per il settore ortofrutticolo ,  con il PSR si è previsto di accedere all’eccezioni di cui paragrafo 6 

dell’articolo 5 del Reg. CE 1698/2005 a fronte della limitata disponibilità di risorse dei programmi 

operativi delle 2 OP presenti sul territorio regionale che rappresentano un fatturato di 28 milioni di 

euro, di cui solo 3 milioni di provenienza regionale. Nel rispetto di quanto disposto dal citato 

articolo al fine di assicurare la non sovrapposizione e/o duplicazione degli aiuti sono state delineate 

precise demarcazioni a livello di singola tipologia di intervento e di singolo beneficiario, ma che 

contestualmente consenta una complementarietà degli interventi. Le demarcazioni previste dal PSR 

sono le seguenti:  

� le aziende che non aderiscono ad una OP sono ammissibili a tutte le tipologie di intervento 

previste dal PSR; 

� per la Misura 121 le aziende che aderiscono ad una OP (o la OP stessa)  sono escluse dal 

sostegno per gli investimenti di meccanizzazione, limitatamente alle attrezzature per 
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l’impianto, i trattamenti fitosanitari e la raccolta, nonché per gli investimenti di 

microirrigazione gli investimenti aziendali, relativi ad attrezzature per la fase di lavorazione 

e condizionamento aziendale. Sono esclusi, gli investimenti inerenti la riconversione 

produttiva di specie/varietà ortofrutticole essendo gli stessi inseriti nei piani operativi delle 

OP. I controlli relativi all’accertamento che un qualsiasi beneficiario non possa ricevere aiuti 

per una data operazione da più forme di sostegno sono garantiti dall’organismo pagatore 

AGEA, in fase ex ante ed ex post. Non si prevedono ulteriori limitazioni od esclusioni in 

quanto i programmi delle OP non prevedono gli altri investimenti in favore delle aziende 

agricole di cui alla misura 121; 

� per la Misura 123, riguardo al settore agroindustriale, il PSR esclude la possibilità, 

limitatamente alle strutture socie delle OP e alle OP stesse, di sostegno ad investimenti nel 

campo della prima lavorazione, confezionamento, stoccaggio, catena del freddo (previsti 

dall’OCM). Saranno invece ammissibili investimenti per la trasformazione; 

� riguardo alle misure agro ambientali, misura 214, sono esclusi i soci delle OP che 

partecipano ai programmi di lotta integrata dei Programmi Operativi per le specifiche 

colture, mentre il mantenimento o l’introduzione di tecniche per l’agricoltura biologica non 

è previsto dai Programmi Operativi. 

In ogni caso, per gli interventi finanziati nell’ambito del PSR sarà assicurata la coerenza con le linee 

di programmazione delle OP, essendo la politica d’intervento definita nell’ambito dell’OCM 

prioritaria.  

Le filiere orticole e frutticole sono diffuse prevalentemente nelle aree di collina irrigua ed è in tali 

aree che il PSR indirizza in via prioritaria gli interventi.  

In termini generali, il PSR interviene attraverso l’uso combinato delle misure dell’Asse 1, che 

rispondono alle necessità legate al raggiungimento di più elevati standard qualitativi delle 

produzioni ed alla riduzione dei costi di produzione.  

Il PSR per il settore ortofrutticolo interviene, inoltre anche con agevolazioni per investimenti sul 

capitale umano al fine di adeguare le competenze professionali, sia sostenendo lo sviluppo dei 

servizi di assistenza e consulenza per Ottemperanza e per Sviluppo Settoriale, sia favorendo azioni 

integrate per la valorizzazione del prodotto, lo sviluppo di accordi di cooperazione per la creazione 

di nuovi sbocchi di mercato e per la definizione o riorganizzazione di canali commerciali, 

l’implementazione di sistemi di tracciabilità e di controllo qualità. 
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Attività svolta/da svolgere nell’ambito del PSR per assicurare la necessaria demarcazione 

complementarietà con le OCM  

Allo stato attuale, per il PSR 2007-2013 della Regione Molise, non sono stati pubblicati bandi di 

attuazione relativi alle misure che potrebbero avere interconnessione con i finanziamenti erogati in 

attuazione delle OCM. 

In ogni caso, per quanto concerne la demarcazione con gli altri regolamenti comunitari che 

intervengono con finanziamenti nel comparto agricolo, l’attuazione delle procedure di controllo e 

verifica previste da AGEA, quale unico organismo di pagamento della regione Molise, permettono 

di evitare la sovrapposizione dei pagamenti di finanziamenti.  

L’Organismo Pagatore, che eroga sia i fondi relativi al PSR che le risorse derivanti dagli altri 

strumenti della PAC, garantisce il controllo atto ad evitare qualsiasi possibile duplicazione del 

sostegno a livello di singola operazione. Il sistema di procedure e di registrazioni eseguite per 

ciascuna operazione e per ciascun beneficiario consente di garantire efficacemente, sulla base di 

apposito controllo incrociato, che ogni singola operazione usufruisca del sostegno di un unico 

strumento finanziario.  

Per quanto concerne il rischio di sovrapposizione di finanziamento con altri fondi, la Regione 

Molise ha istituito una “Cabina di Regia” a cui va sottoposta obbligatoriamente in via preventiva 

l’approvazione di bandi relativi alla concessione di finanziamenti. In tale sede, quindi vengono 

verificate le tipologie di operazioni finanziate, i tassi di contribuzione, i beneficiari, il territorio di 

riferimento e la coerenza con la demarcazione tra le fonti finanziamento.  
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2. ANDAMENTO DEL PROGRAMMA RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI, SULLA 

BASE DEGLI INDICATORI DI PRODOTTO E DI RISULTATO (articolo 82, paragrafo 

2, lett. “b”)  
 

Le misure che presentano avanzamenti di spesa risultano essere esclusivamente le misure legate ai 

trascinamenti della precedente programmazione.  

Nello specifico, conformemente al Reg. 1320/2006, vengono imputati al Programma di Sviluppo 

Rurale 2007-2013 pagamenti relativi a:  

impegni pluriennali, per le misure del PSR Molise 2000-2006: 

“Prepensionamento” (ex Misura d); 

sono relativi a pagamenti per una durata massima di 10 anni e, oltre al del reg CE) 
1257/1999 il trascinamento interessa anche una quota di pagamenti del reg. (CEE) n. 
2079/1992,  mentre dal 2006 si  è proceduto al pagamento in un’unica soluzione; 

“Misure Agroambientali” (ex Misura f); 

sono relativi ad impegni riconosciuti e non pagati al 15.10.2006 per l’esaurimento 
delle risorse finanziarie, le altre annualità sono esclusivamente riferite ai ritiri 
ventennali; 

“Imboschimento terreni agricoli” ( ex Misura h). 

interessano realizzazioni relative all’ultimo bando pubblicato nel 2005 e sono 
relative ad impegni riconosciuti e non pagati al 15.10.2006 per carenza di risorse 
finanziarie, le restanti annualità sono riferite alle cure colturali e ai mancati redditi 
ventennali. 

 
L’ammissibilità di tali pagamenti al cofinanziamento del FEASR è stabilita ai sensi 

dell’art. 3, paragrafi 1 e 2 (primo comma) del Reg. (CE) n. 1320/2006. 

 
impegni non pluriennali, per le misure del PSR Molise 2000-2006: 

 
“indennità compensativa” ( ex Misura e). 

Sono impegni assunti a valere sul bando 2006 non pagati per esaurimento delle 
risorse  finanziarie 

 
L’ammissibilità di tali pagamenti al cofinanziamento del FEASR è stabilita ai sensi 

dell’articolo 4 paragrafo 2 e articolo 6 paragrafo 1, per la misura e)  
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impegni non pluriennali, per le misure del POR Molise 2000-2006 : 
 
Misura 4.9 “Investimenti nelle aziende agricole” 

Misura 4.11 “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli”. 

 
Sono riferiti a pagamenti effettuati entro l’anno 2008 e relativi ad impegni non 

pluriennali. 

L’ammissibilità di tali pagamenti al cofinanziamento del FEASR è stabilita ai sensi 

dell’articolo 8 paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1320/2006. Trattasi  di pagamenti non 

pluriennali assunti con impegni giuridicamente vincolanti entro il 31.12.2006.  

I pagamenti rispondono ai criteri di cofinanziamento e di ammissibilità del presente 

PSR 2007-2013 della Regione Molise, così come previsto dall’articolo 8, paragrafi 1 e 2 

del citato regolamento. 

La Regione Molise  ha esaurito la  disponibilità finanziaria delle misure  4.9 

“Investimenti nelle aziende agricole”, 4.11 “Miglioramento delle condizioni di 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli”. Alla data del 31.12.2006, 

erano già  stati assunti  impegni  giuridicamente  vincolanti al beneficiario finale, su 

tutte le misure del FEOGA.  

La Regione Molise,  in data 02.11.2006, verificato l’esaurimento della dotazione 

finanziaria del POR ha assunto impegni giuridicamente vincolanti al beneficiario finale 

al fine di consentire, ai sensi dell’art. 8 paragr.2 del Reg. (CE) n. 1320/2006 

l’imputazione della spesa a valere sul FEASR, tali impegni  non sono riferiti agli aiuti di 

Stato aggiuntivi previsti dal POR Molise. 

Sulla base di quanto esposto, si precisa che è stato possibile, pertanto, fornire i dati di avanzamento 

fisico per i soli indicatori di output ma non per gli indicatori di risultato poiché al 31/12/2008 le 

misure del PSR 2007-2013 non risultano ancora rendicontate. 
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Il presente Rapporto fa riferimento alle spese sostenute al IV trimestre 2008, nel particolare di 

seguito si riporta in dettaglio l’analisi dell’andamento qualitativo e quantitativo del programma 

distinta per misura: 

Misura 113  

La spesa pubblica rendicontata di euro 3.600.924.40 è riferita a 109 progetti individuati con 

la ex misura “D” del PSR Molise 2000-2006, per i quali si è provveduto a concedere il 

premio per il prepensionamento; tale condizione ha contribuito a generare uno 

svecchiamento dell’età media dei titolari di aziende agricole, infatti mediamente per le 

aziende oggetto di finanziamento si passa da una età media del conduttore da circa 58 anni 

ad una età media di circa 30 anni, che rapportato a scala regionale comporta una riduzione 

percentuale dell’età media dei conduttori di azienda pari circa allo 0,50%. 

La superficie media ceduta è di 415 ha con una dimensione media aziendale di circa 4 ha. 

Ciò ha contribuito al raggiungimento dell’obiettivo posto dal programma di favorire la 

cessione di aziende e l’abbandono dell’attività agricola da parte di imprenditori agricoli 

anziani a favore di imprenditori più giovani.  

Misura 121 

La spesa pubblica rendicontata di euro 4,259,988.06 è riferita a 84 progetti individuati con la 

ex misura 4.9 “investimenti nelle aziende agricole” del POR Molise 2000-2006; sono 

progetti che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi che la Regione Molise si è 

prefissa con l’attuazione del PRS 2007-2013; 

Nel particolare le aziende agricole con i finanziamenti concessi hanno attuato piani di 

investimento finalizzati alla: 

� riduzione dei costi di produzione; 

� miglioramento della qualità delle produzioni; 

� miglioramento delle condizioni di lavoro, degli standard di sicurezza, delle 
condizioni igienico-sanitarie e del benessere degli animali; 

� alla ristrutturazione/riconversione di comparti produttivi non competitivi; 

� aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli 

La spesa complessiva dei progetti rendicontati corrisponde al 25% degli importi destinati per 

il pagamento degli impegni contratti conformemente al reg. (CE) 1320/2006. 
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Misura 123 

La spesa pubblica rendicontata di euro 3.309.310,25 è riferita a 15 progetti individuati con la 

ex misura 4.11 “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti agricoli” del POR Molise 2000-2006; sono progetti che contribuiscono al 

raggiungimento degli obiettivi che la Regione Molise si è prefissa con l’attuazione del PRS 

2007-2013; 

Nel particolare le aziende agricole con i finanziamenti concessi hanno attuato piani di 

investimento finalizzati al miglioramento ed alla razionalizzazione dei processi di 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, al fine di ottenere un più elevato 

livello di competitività delle imprese agroalimentari ed una più equa distribuzione del valore 

aggiunto a favore dei produttori agricoli molisani. 

La spesa complessiva dei progetti rendicontati corrisponde al 37% degli importi destinati per 

il pagamento degli impegni contratti conformemente al reg. (CE) 1320/2006. 

 

Misura 211 e Misura 212 

La spesa pubblica rendicontata di euro 6.849.057,23 è riferita ad indennità concesse a 3.308 

aziende ricadenti in aree svantaggiate (di cui agli ex art. 18 e 19 del reg.CE 1257/99) in 

attuazione della ex-misura “E” del PSR Molise 2000-2006; esse rappresentano circa il 

12,5% delle complessivo delle aziende presenti sul medesimo territorio (circa 24.000). 

L’intervento ha contribuito a ridurre il tasso di mortalità per le aziende agricole ed a 

mantenere attive le popolazioni in tali aree, infatti per il 2007 per la regione Molise si 

registra una riduzione delle aziende agricole solo del 1,5 %, a fronte di una riduzione media 

del 3% fatta registrare negli anni 2004-2006 e del 4,5% fatta registrare per gli anni 200-

2003. 

Misura 214 

La spesa pubblica rendicontata di euro 1.378.390,28  è riferita a compensazione per 156 

impegni assunti a valere sulla misura “F” del PSR Molise 2000-2006; tali impegni 

interessano un SAU complessiva pari a 1.400 ha corrispondente allo 0,65% dell’intera SAU 

regionale. 
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Misura 221 

La spesa pubblica rendicontata di euro 1,715,033.54  è riferita a 443 finanziamenti per 

l’imboschimento di terreni agricoli a valere sulla misura “H” del PSR Molise 2000-2006; 

tali finanziamenti sono relativi a spese di impianto, cure colturali per il primo quinquennio e 

mancati redditi realizzati su una superficie complessiva di ha 1.881, corrispondente al 1,3% 

della superficie forestale regionale censita con l’Inventario Nazionale delle Foreste e del 

Carbonio. 

 Nel corso del 2008 la Regione Molise ha, inoltre, disposto l’apertura dei termini per la conferma 

degli impegni pluriennali assunti, relativamente alle Misure “Prepensionamento, “Agroambiente” 

ed “Imboschimento”, di cui al PSR della Regione Molise 2000-2006, nonché per le domande ancora 

in essere relative ai regolamenti (CEE) n. 2078/92, n.2079/92 e n.2080/92). 
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3. ESECUZIONE FINANZIARIA DEL PROGRAMMA (articolo 82, paragrafo 2,lett. 
“c”)  

 

3.1. Liquidazioni effettuate sul bilancio comunitario 2008 

Nel seguente capitolo si riportano i dati ufficiali della Commissione Europea relativi 

all’esecuzione finanziaria del PSR per l’anno solare 2008. 

La Commissione Europea per l’anno finanziario 2008 ha assunto impegni pari ad euro 

25.082.000, corrispondenti alla quota FEASR prevista dal piano finanziario del PSR Molise per 

le annualità 2007 (euro 12.578.000) e 2008 (euro 12.504.000) 
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3.1.1. Esecuzione finanziaria 2008 per anno finanziario e per anno solare: 
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3.1.2. Riassunto annuale delle dichiarazioni di spesa dell’Organismo pagatore e 
dell’ammontare richiesto: 

 
 
Nel corso dell’anno 2008, l’Organismo Pagatore AGEA ha dichiarato alla CE una spesa 

pubblica pari ad euro 8.795.083,53 (tab. III.1), di cui euro 3.869.836,75 di quota FEASR (tab 

IV.1): l’importo è riferito a spese sostenute nei periodi Q1-Q4 e relative a trascinamenti della 

vecchia programmazione. 

Le dichiarazioni di cui sopra, hanno subito una rettifica a seguito di una verifica dei massimali 

di spesa per i trascinamenti previsti a valere sul PSR 2007-2013 della Regione Molise. 

Nel particolare l’AdG avendo riscontrato una eccedenza degli importi di rimborso richiesti per 

la misura 211 – “indennità compensativa a favore degli agricoltori delle zone montane”, 

(dovuta ad una non corretta ripartizione della spesa sostenuta tra le misure 211 e 212), ha 

chiesto all’OP di provvedere alla rettifica della domanda così come risulta dalla tabella 

seguente. 
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3.1.3. Riasunto totale delle dichiarazioni di spesa dell’Organismo pagatore e dell’ammontare 

richiesto: 
 
L’intera spesa pubblica dichiarata al 31 dicembre 2008, ammonta complessivamente ad  

21.112.703,73 (tab. III.2), di cui 9.232.652,24 di quota FEASR (tab. IV.2), corrispondente al 

10,8% della dotazione finanziaria del programma,e ed a circa il 94% della dotazione relativa 

all’annualità 2007. 

Costituzione di tali importi le spese relative ai trascinamenti di cui alle misure degli Assi I e II 

come indicate nella seguente tabella III.2. 
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Dalla tabella III.3  risulta che le spese certificate sono state sostenute nel 2008 sono pari al  

42% delle spese complessive,  e che le stesse sono relative prevalentemente a spese realizzate 

sulle misure 121 e 123; la tabella IV.3 evidenzia le spese sostenute nell’anno solare 2008. 
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3.1.3. Riassunto dei pagamenti a valere sul FEASR, per misura e per trimestre: 
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3.1.4. Riassunto storico dei recuperi per misura e per trimestre: 
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3.1.5. Esecuzione finanziaria del programma, con una distinta degli importi versati ai 
beneficiari per ciascuna misura; 

 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva relativa all'esecuzione finanziaria del programma, 
distinta per misura, come descritta al punto 3 dell' allegato VII del reg. (CE)1974/2006: 
 

 

co
d 

U
E

Descrizione

 versamenti 
2008 

 versamenti 
cumulati 

111 Formazione professionale, azioni di informazione, … -€                           

112 Insediamento di giovani agricoltori -€                           

113 Prepensionamento di agricoltori e lavoratori agricoli 24.741,16€                3.600.924,40€           

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 24.741,16€               3.600.924,40€          

114 Servizi di consulenza per gli agricoltori … -€                           

121 Ammodernamento delle aziende agricole 4.259.988,06€           4.259.988,06€           

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 4.259.988,06€          4.259.988,06€          

122 Accrescimento del valore economico delle foreste -€                          -€                           

123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 3.309.310,25€           3.309.310,25€           

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 3.309.310,25€          3.309.310,25€          

124 Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, nel settore agric. -€                          -€                           

125 Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo dell'agricoltura -€                          -€                           

126 Ricostituzione del potenziale di produzione agricola danneggiato da catastrofi naturali -€                          -€                           

132 Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare -€                          -€                           

133 Sostegno alle associazioni di produttori per le attività di promozione e informazione -€                          -€                           

7.594.039,47€            €         11.170.222,71 

 €         7.594.039,47  €        11.170.222,71 
totale Asse 1

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006)
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co
d 

U
E

Descrizione

 versamenti 
2008 

 versamenti 
cumulati 

211 Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori delle zone montane 786.747,71-€              5.855.481,43€           

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 786.747,71-€             5.855.481,43€          

212 Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori in zone diverse dalle zone mont. 990.789,40€              993.575,80€              

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 990.789,40€             993.575,80€             

214 Pagamenti agroambientali 401.648,10€              1.378.390,28€           

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 401.648,10€             1.378.390,28€          

216 Sostegno agli investimenti non produttivi -€                          -€                           

221 Primo imboschimento di terreni agricoli 595.354,20€              1.715.033,54€           

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006) 595.354,20€              1.715.033,54€          

223 Primo imboschimento di terreni non agricoli -€                          -€                           

226 Ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione di interventi preventivi -€                          -€                           

227 Sostegno agli investimenti non produttivi nel settore forestale -€                          -€                           

1.201.043,99€            €           9.942.481,05 

 €         1.201.043,99  €          9.942.481,05 

311 Diversificazione in attività non agricole -€                          -€                           

312 Sostegno alla creazione e sviluppo di micro-imprese -€                          -€                           

321 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale -€                          -€                           

322 Riqualificazione e sviluppo dei villaggi -€                          -€                           

323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale -€                          -€                           
 €                            -    €                            -   

412 Ambiente e gestione del territorio -€                          -€                           

413 Qualità della vita/diversificazione -€                          -€                           

421 Cooperazione -€                          -€                           

431 Gestione del Gruppo di Azione Locale (GAL), acquisizione di competenze, animazione -€                          -€                           
 €                            -    €                            -   

 €          8.795.083,46  €         21.112.703,76 

 €         8.795.083,46  €        21.112.703,76 

511    Assistenza tecnica -€                          -€                           
 €          8.795.083,46  €         21.112.703,76 

8.795.083,46€          21.112.704di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006)

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006)

totale Assi 1, 2, 3 e 4

totale complessivo

totale Asse 2

di cui spese transitorie ai sensi del reg. (CE) 1320 (2006)

totale Asse 3

totale Asse 4
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4 RIEPILOGO DELLE ATTIVITÁ DI VALUTAZIONE IN ITINERE (articolo 82, 
paragrafo 2, lettera d) 

 

Alla data del 31 dicembre 2008, sono state avviate le attività di elaborazione del testo del bando 

e del relativo capitolato per la  selezione del nuovo valutatore indipendente del presente PSR, 

sulla base di quanto previsto nel Manuale del Quadro Comune per il Monitoraggio e la 

Valutazione – Nota di orientamento B – Linee guida per la valutazione. 

La pubblicazione del bando avverrà entro il I semestre del 2009 e la selezione del Valutatore 

sarà portata a termine entro il 2009; comunque sarà prodotta una relazione di valutazione 

sull’attuazione del programma al 31 dicembre 2008. 

5 DISPOSIZIONI PRESE DALL’AUTORITÀ DI GESTIONE E DAL COMITATO DI 

SORVEGLIANZA PER ASSICURARE LA QUALITÀ E L’EFFICIENZA 

DELL’ESECUZIONE (articolo 82, paragrafo 2, lettera e)  

Per il  PSR 2007-2013 della Regione Molise è stato approvato il 25 febbraio 2008; quale primo 

atto, l’AdG ha provveduto alla convocazione del Comitato di Sorveglianza per l’insediamento. 

Nella seduta di insediamento del 9 maggio 2008, il CdS ha esaminato e deliberato su i seguenti 

argomenti:   

- Regolamento interno; 

Con l’approvazione del Regolamento Interno, il CdS ha definito la propria composizione, i 

propri compiti e le proprie modalità di funzionamento.  

Lo stesso regolamento attribuisce al CdS del PSR 2007-2013 della Regione Molise 

l’assunzione anche dei compiti di sorveglianza del PSR 2000-2006 e dell’IC LEADER+; 

-    criteri di selezione; 

Il CdS nell’approvare i criteri di selezione relativi a tutte le operazioni finanziate 

nell’amdbito del PSR, ha definito alcuni aspetti, quali: 

- il chiarimento che tutti i criteri di selezione devono essere inseriti nel documento in 

approvazione da parte del CdS; altri ulteriori criteri aggiuntivi possono essere inseriti 

nei bandi specifici previa approvazione degli stessi da parte del CdS; 
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- l’esplicitazione delle modalità di elaborazione dei criteri e di attribuzione dei relativi 

punteggi; 

- le modalità  di riequilibrio dei pesi e dei punteggi definiti per ciascun criterio; 

- l’esame di alcune proposte di modifica non sostanziale al PSR 

Il CdS ha esaminato alcune proposte di modifiche di cui all’Articolo 6, paragrafo 1, lettera 

c) del Regolamento (CE) No 1974/2006  

Le modifiche esaminate sono modifiche non sostanziali e relative: 

- alla eliminazione di errori di scrittura del testo; 

- alla rettifica della tabella delle spese transitorie, di cui al capitolo 5.2 del 

PSR 2007-2013 (Modifica 9), in quanto la domanda di pagamento del IV 

trimestre 2007, per la misura 211 - indennità compensativa a favore degli 

agricoltori delle zone montane, conteneva una eccedenza degli importi 

richiesti in rapporto alla dotazione che può essere trascinata;  

a questa modifica, sia pur esaminata dal CdS, non è stato dato seguito, in 

quanto successivamente sono state effettuate ulteriori verifiche che hanno 

evidenziato una non corretta attribuzione delle spese tra le misure 211 e 

212, pertanto si è provveduto alla rettifica della domanda di pagamento. 

- All’inserimento, nell’allegato 4, di una frase di specificazione inerenti la 

giustificazione dei premi; 

5.1.  Misure di sorveglianza e valutazione (articolo 82, paragrafo, 2 lettera e, punto i) 

Vedi quanto espresso in premessa del presente capitolo. 



Programma di Sviluppo Rurale della REGIONE MOLISE - FEASR 2007 – 2013 
Relazione annuale 2008  sullo stato di attuazione del programma 

 

30 

5.2. Riepilogo delle principali difficoltà incontrate nella gestione del programma e delle 

eventuali misure prese in conseguenza, tra l'altro in seguito ad osservazioni formulate 

ai sensi dell'articolo 83 (articolo 82, paragrafo, 2 lettera e, punto ii) 

Le principali difficoltà riscontrate nell’avvio del nuovo PSR sono di seguito indicate 

sinteticamente. 

Una prima criticità, rilevata già nella fase di programmazione, ha riguardato un impianto 

normativo comunitario molto articolato e più difficile da gestire a livello regionale rispetto 

al precedente periodo.  

In particolare, gli aspetti che hanno determinato criticità riguardano la necessità di 

coordinare l’approccio strategico richiesto dai livelli comunitario e nazionale, con il 

dimensionamento quanti-qualitativo della struttura regionale destinata all’attuazione del 

programma. 

Nella fase di avvio della nuova programmazione (II semestre del 2008), la Regione Molise 

ha iniziato un processo di riorganizzazione interna finalizzato anche a dare maggior 

rispondenza alle esigenze funzionali e gestionali del PSR ed alle nuove procedure dettate 

dalla normativa di riferimento. 

Tale processo ha comportato ritardi rispetto ai tempi previsti causando ripercussioni 

sull’apertura avvio dei bandi di attuazione delle misure. 

Ulteriore elemento di criticità è stato l’inserimento nel Sistema Integrato di Gestione e 

Controllo (SIGC) delle domande per le misure di superficie, che ha comportato numerose 

anomalie di superficie con conseguente allungamento dei tempi di pagamento. I pagamenti 

riferiti a domande relative all’annualità 2007 e 2008 sono ancora in attesa di liquidazione. Si 

è comunque consapevoli che il passaggio al SIGC, una volta a regime, apporterà notevoli 

vantaggi circa l’efficacia delle procedure e  la qualità dei controlli. 

Sempre nel secondo semestre 2008, la Regione Molise, sia pur in presenza di una situazione 

oggettiva di debolezza organizzativa interna (che si sta superando attraverso una puntuale 

riorganizzazione dei Servizi e degli Uffici) si è concentrata nella chiusura delle misure 

FEOGA del POR Molise 2000-06.  

La chiusura della Misura 4.9 “Investimenti nelle aziende agricole” e 4.11 “Miglioramento 

delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” ha 
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consentito comunque di dare avvio al Programma, attraverso l’applicazione dei disposti del 

regolamento CE 1320/2006, relativo alla rendicontazione degli impegni provenienti da 

precedenti periodi di programmazione del PSR. 

Pertanto, nelle more della riorganizzazione e potenziamento della struttura stessa, si è 

provveduto comunque a: 

• completare la chiusura del POR 2000-2006; 

• acquisire conoscenza degli strumenti e delle procedure della nuova 

programmazione nel completamento delle attività di chiusura del POR 2000-

2006; 

• avviare le misure in favore delle imprese agricole ed agroalimentari della nuova 

programmazione, evitando la presenza nello stesso periodo temporale di misure 

identiche, che utilizzando strumenti diversi, creavano disparità di accesso ai 

finanziamenti ad operatori in possesso degli stessi requisiti (misure 4.9 

investimenti nelle aziende agricole e 4.11 investimenti per la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli);  

• avere una spesa certificabile in grado di evitare rischi di "disimpegno" delle 

risorse e contemporaneamente garantire che gli investimenti e le spese effettuate 

dai beneficiari avessero un impatto di risultato misurabile nel 2007 e 2008, così 

come richiesto dalla Commissione. 

 

5.3. Ricorso all’assistenza tecnica  (articolo 82, paragrafo, 2 lettera e, punto iii) 

L’Autorità di Gestione è impegnata nella definizione di un piano di Assistenza Tecnica, che 

dia supporto concreto alla struttura per l’attuazione del PSR, e che: 

� sia ispirato  a criteri di economicità e trasparenza nell’uso delle risorse 

disponibili, di effettiva operatività e di flessibilità; 

� tenga conto di tutte le altre diverse attività e funzioni che intervengono nel 

processo di attuazione del PSR, interagendo con esse in modo collaborativo per 

fare sistema e specificando la propria caratterizzazione di supporto e di 

alimentazione dei processi; 
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� individui la consulenza specialistica di merito richiesta dalle specificità 

tecniche dei singoli assi e delle singole misure; 

� inserisca la struttura di Assistenza Tecnica all’interno di un disegno 

complessivo che comprende anche gli uffici e le strutture responsabili di: 

i. gestione delle procedure relative all’accesso dei beneficiari alle provvidenze 

ed alle previsioni di attività del PSR; 

ii. vigilanza ed il controllo dela regolarità dello svolgimento dei processi 

attivati nell’ambito del PSR; 

iii.  promozione, l’informazione e la comunicazione sul PSR; 

iv. monitoraggio fisico e finanziario e la valutazione di risultato e di impatto. 

 
 

5.4. Disposizioni per dare adeguata pubblicità al programma, conformemente 

all’articolo 76  (articolo 82, paragrafo, 2 lettera e, punto iv) 

La Regione Molise,  nell’ambito della iniziativa “Fiera delle idee – confronto sulle politiche 

di sviluppo” organizzata nei giorni 9, 10 ed 11 luglio 2008, ha dato ampia diffusione sia 

delle finalità del Piano di Sviluppo Rurale, sia delle opportunità di sviluppo che esso offre; 

ciò è stato realizzato anche attraverso l’elaborazione e la diffusione di un opuscolo 

divulgativo contenente una rielaborazione semplificata del programma, con un taglio di 

“manuale d’uso”. È stata già realizzata la pubblicazione e diffusione di 17.000 copie 

dell’opuscolo, di cui 12.000 sono state inviate ai soggetti beneficiari e 5.000 distribuite dalle 

strutture regionali. 

L’iniziativa si è inserita nel programma regionale unitario di comunicazione, propedeutico 

all’avvio alle attività previste dalle misure del Piano di Comunicazione di cui al capitolo 

13.5 del PSR. 
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6 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÁ CON LE POLITICHE COMUNITARIE 

PERTINENTI, PROBLEMI INCONTRATI E MISURE ADOTTATE PER PORVI 

RIMEDIO (articolo 82, paragrafo 2, lettera f) 

Anche per quanto riguarda la conformità delle misure di attuazione del PSR con la 

normativa comunitaria, data l’adozione del PSR nell’anno 2008 non si registrano questioni 

significative inerenti il presente capitolo. 

6.1.Ottemperanza alle norme sulla concorrenza e sugli appalti pubblici 

Relativamente alla spesa certificata corso del 2008 non vi sono stati affidamenti di incarichi, 

pertanto non vi sono argomenti da sottoporre alla valutazione del rispetto delle norme sulla 

concorrenza e sugli appalti pubblici.   

6.2. Ottemperanza alle norme sulla tutela e sul miglioramento dell’ambiente 

Nel corso del 2008 non sono stati emanati bandi di attuazione, pertanto non vi sono 
argomenti da sottoporre alla valutazione del rispetto delle norme sulla tutela e sul 
miglioramento dell’ambiente. 
 

6.3. Ottemperanza alle norme sulla promozione delle pari opportunità e della non 

discriminazione 

Nel corso del 2008 non sono stati emanati bandi di attuazione, pertanto non vi sono 
argomenti da sottoporre alla valutazione del rispetto degli orientamenti in materia di parità 
fra uomini e donne e di non discriminazione riportati nel § 15 del PSR. 

7 RIUTILIZZAZIONE DEGLI IMPORTI RECUPERATI A NORMA DELL’ART. 33 DEL 

REGOLAMENTO (CE) N.1290/2005 (articolo 82, paragrafo 2, lettera g) 

Nel corso del 2008, per il PSR 2007-2013 della Regione Molise, non vi sono stati importi 
recuperati a norma dell’art. 33 del Regolamento (CE) 1290/2005. 

 

 
 


